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N. 04437/2012 REG.PROV.CAU. 

N. 07396/2012 REG.RIC.  

 

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Terza) 

ha pronunciato la presente 
ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 7396 del 2012, proposto da:  

Ministero dell'Interno, rappresentato e difeso per legge dall'Avvocatura generale dello Stato e 
domiciliato in Roma, via dei Portoghesi n. 12;  

contro 
Soccorso Alpino Emilia Romagna - Servizio Regionale Nazionale del Soccorso Alpino e 
Speleologico;  

e con l'intervento di 
ad adiuvandum: 
Co.Na.Po - Sindacato Autonomo Vigili del Fuoco, rappresentato e difeso dagli avv. Matteo 
Sanapo, Roberto De Giuseppe e Giulio Micioni, con domicilio eletto presso Giulio Micioni in 
Roma, via Postumia n. 3; 

per la riforma 
della sentenza del T.A.R. EMILIA-ROMAGNA - SEZ. STACCATA DI PARMA: SEZIONE 
I n. 00116/2012, resa tra le parti, concernente piano provinciale per la ricerca di persone 
scomparse 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 
Visto l'art. 98 cod. proc. amm.; 
Viste le memorie difensive; 
Visti tutti gli atti della causa; 
Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo 
regionale di accoglimento del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte 
appellante; 
Relatore nella camera di consiglio del giorno 9 novembre 2012 il Cons. Angelica Dell'Utri e 
uditi per le parti gli avvocati Scongiaforno su delega di Micioni e dello Stato C. Aiello; 

Considerato che, sia pure ad un primo e sommario esame, le disposizioni di cui agli artt. 1, co. 
2, della legge n. 74 del 2001 e 80, co. 39, della legge n. 289 del 2002 in tema di coordinamento 



dei soccorsi, non menzionando le amministrazioni pubbliche nell’ambito di coordinamento del 
Corpo nazionale di soccorso alpino, appaiono suscettibili di essere interpretate in modo 
compatibile con la disciplina legislativa concernente i compiti istituzionali spettanti al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e quelli ad esso assegnati in tema di protezione civile (cfr., sul 
punto, ord. 7 luglio 2012 n. 2625 di questa Sez. III); 
Ritenuto che il pregiudizio lamentato si presenta dotato dei prescritti caratteri di gravità ed 
irreparabilità anche solo in relazione alla potenzialità di conflitti nella delicata sede di 
coordinamento di operazioni di ricerca di persone scomparse. 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza) 
Accoglie l'istanza cautelare (Ricorso numero: 7396/2012) e, per l'effetto, sospende l'esecutività 
della sentenza impugnata. 
Spese della presente fase cautelare compensate.  
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria 
della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 9 novembre 2012 con l'intervento dei 
magistrati: 

Gianpiero Paolo Cirillo, Presidente 
Bruno Rosario Polito, Consigliere 
Angelica Dell'Utri, Consigliere, Estensore 
Roberto Capuzzi, Consigliere 
Hadrian Simonetti, Consigliere 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 09/11/2012 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 



N. 02625/2012 REG.PROV.CAU. 

N. 03777/2012 REG.RIC.            

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Terza) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 3777 del 2012, proposto da:  

Ministero dell'Interno, rappresentato e difeso dall'Avvocatura generale dello Stato, 

domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12;  

contro

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, rappresentato e difeso dall'avv. Luca 

Di Raimondo, con domicilio eletto presso Luca Di Raimondo in Roma, via della Consulta 

50; Regione Umbria, rappresentato e difeso dall'avv. Paola Manuali, con domicilio eletto 

presso Goffredo Gobbi in Roma, via Maria Cristina 8;  

e con l'intervento di 

ad adiuvandum: 

Co.Na.Po. Sindacato Autonomo V.F., rappresentato e difeso dagli avv. Giulio Micioni, 

Matteo Sanapo, Roberto De Giuseppe, con domicilio eletto presso Giulio Micioni in 

Roma, via Postumia, 3;  

Orazio Matteucci, rappresentato e difeso dagli avv. Giulio Micioni, Roberto De Giuseppe, 

Matteo Sanapo, con domicilio eletto presso Giulio Micioni in Roma, via Postumia, 3;  

per la riforma 



della sentenza del T.A.R. UMBRIA - PERUGIA: SEZIONE I n. 00340/2011, resa tra le 

parti, concernente protocollo d'intesa per unificare le procedure d'intervento del 115 e 

118;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 

Speleologico e di Regione Umbria; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale 

amministrativo regionale di accoglimento del ricorso di primo grado, presentata in via 

incidentale dalla parte appellante; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 6 luglio 2012 il Cons. Alessandro Palanza e 

uditi per le parti gli avvocati Di Raimondo e Micioni e l’avvocato dello Stato Massimo 

Santoro;

Considerato che dovrà approfondirsi in sede di merito: 

- l’ambito di applicazione delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 

74/2001 e di cui all’art.80, comma 39, della legge 289/2002 in tema di coordinamento dei 

soccorsi rilevando che esse, non menzionando le amministrazioni pubbliche 

nell’ambito di coordinamento del Corpo nazionale di soccorso alpino, dovrebbero 

essere interpretate in modo compatibile con la disciplina legislativa concernente i 

compiti istituzionali spettanti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e quelli ad esso 

assegnati in tema di protezione civile; 

- il procedimento di formazione del protocollo di intesa in quanto non ha coinvolto il 

Corpo nazionale di soccorso alpino come sembrerebbe necessario ai sensi dell’art. 11 

della legge n. 241/1990 e, quale che sia l’interpretazione, dell’art. 1, comma 2, della legge 

n. 74/2001 e dell’art.80, comma 39, della legge 289/2002; 

- se il protocollo di intesa risponda alla esigenza di chiarire come si coordinano i diversi 

ruoli previsti dalla normativa vigente nelle diverse tipologie di soccorso considerate;  



Ritenuto che 

-che, nelle more del giudizio di merito, le amministrazioni interessate potrebbero 

verificare i profili procedurali e sostanziali che appaiono da approfondire secondo la 

presente ordinanza; 

- non si ravvisano nel frattempo le ragioni per l’adozione di una misura cautelare, rilevato 

che le attuali prassi - per come risultano dagli atti presentati da entrambe le parti - 

sembrano rispondere alle esigenze operative e di coordinamento.  

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza) 

Respinge l'istanza cautelare (Ricorso numero: 3777/2012). 

Spese compensate.  

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 6 luglio 2012 con l'intervento 

dei magistrati: 

Pier Giorgio Lignani, Presidente 

Bruno Rosario Polito, Consigliere 

Angelica Dell'Utri, Consigliere 

Hadrian Simonetti, Consigliere 

Alessandro Palanza, Consigliere, Estensore 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 
Il 07/07/2012 

IL SEGRETARIO 
(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"   

Segreteria Generale           Roma, 6 Settembre 2010 
Vico del Fiore, 21/23 - 54011 - Aulla (MS) 
Tel. 0187-421814 - Fax 06-98380115 - Cell. 329-0692863 
e-mail: nazionale@conapo.it
sito internet www.conapo.it        

Prot. n. 237/10 

Oggetto: LINEE GUIDA PER FAVORIRE LA RICERCA DI PERSONE SCOMPARSE.

Siamo venuti a conoscenza che l’ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le 
Persone Scomparse, istituito presso il Ministero dell’Interno, ha da poco emanato le linee 
guida per la produzione delle procedure da impiegare nelle ricerche delle persone 
scomparse.
Come dichiarato nel documento, dette linee guida sono il frutto di un tavolo tecnico 
“interforze” istituito a livello centrale. 
Si osserva con stupore e rammarico che, in generale, l’impostazione delle linee guida è 
inopportunamente sbilanciata verso una tipologia di azione tipica dell’attività di polizia. 
Si prevede, ad esempio, che la sospensione temporanea delle ricerche venga concordata 
tra le forze di polizia presenti, ignorando il fatto che, spesso, le motivazioni della 
sospensione sono di carattere prettamente tecnico operativo e pertanto attinenti alle 
competenze del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
Di maggiore ed estrema gravità è quanto contenuto al punto 4.4 del documento ove si 
interpreta erroneamente l’art. 1 della legge 21/03/2001 n.74, assegnando al CNSAS (corpo 
nazionale di soccorso alpino e speleologico) competenze che sono invece proprie delle 
Istituzioni dello Stato. Tale fatto ignora quanto disposto da tutta la legislazione, ordinaria e 
costituzionale, vigente, in ordine alle problematiche del soccorso tecnico urgente e della 
competenza generale propria del CNVVF in questo ambito. 
Disorienta, inoltre, dover prendere atto che un ufficio del Ministero dell’Interno non conosca, 
o quantomeno non tenga nel dovuto conto quanto dichiarato in una risposta ad 
un’interpellanza parlamentare dall’allora sottosegretario all’Interno Balocchi, a proposito di 
tale argomento, in data 23/01/2003. Nella risposta veniva chiarito che la competenza di 
coordinamento del CNSAS poteva esplicarsi unicamente nei confronti di altre associazioni di 

AL MINISTRO DELL’INTERNO 
On.le Roberto MARONI 

AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALL’INTERNO 
Sen. Francesco Nitto PALMA 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Prefetto  Francesco Paolo TRONCA 

AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 

AL DIRETTORE CENTRALE PER L’ EMERGENZA 
ED IL SOCCORSO TECNICO URGENTE 
Dott. Ing. Pippo Sergio MISTRETTA 
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CONAPO SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"

Segreteria Generale Roma, 21 Marzo 2012
Vico del Fiore, 21/23 54011 Aulla (MS)
Tel. 0187 421814 Fax 06 98380115
Cell. 329 0692863
e mail: nazionale@conapo.it
sito internet www.conapo.it

Prot. n. 91/12

e,p.c.

Oggetto COORDINAMENTO DEL SOCCORSO IN AMBIENTE MONTANO, IPOGEO ED IMPERVIO.
CONTENZIOSO CON I VOLONTARI DEL CNSAS IN ALCUNE PROVINCE – RICHIESTA DI
CHIARIMENTO ISTITUZIONALE DEFINITIVO.

Gia con precedente nota prot. n. 313/11 del 5 dicembre 2011, questo sindacato
autonomo CONAPO era intervenuto in merito alla sentenza del Tar Umbria ed ia conflitti di
competenze e di coordinamento tra il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e l’associazione di
volontariato denominata Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico.

Ad oggi registriamo un totale immobilismo del nostro dipartimento, nonché del ministro
dell’interno.

Torniamo sull’argomento poiché è di qualche giorno addietro la seconda sentenza
emessa da un TAR che vede soccombere il CNVVF, nell’insensato e reiterato confronto voluto
dall’associazione di volontariato CNSAS. La prima sezione del TAR di Parma, con un
provvedimento a dir poco inverosimile, ha accolto il ricorso presentato dal Soccorso Alpino
Regionale dell’Emilia Romagna, avverso al protocollo per la ricerca delle persone scomparse
della Prefettura di Piacenza, in ordine alla titolarità del coordinamento delle operazioni di
ricerca e soccorso delle persone disperse in ambiente montano, ipogeo ed impervio. Nel
protocollo il coordinamento delle operazioni è in generale assegnato al Corpo Nazionale Vigili
del Fuoco, in giusta ragione delle attribuzioni conferite allo stesso dalla legislazione vigente, ma

AL MINISTRO DELL’INTERNO
Dott.ssa Annamaria CANCELLIERI

AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALL’INTERO
Dott. Giovanni FERRARA

AL CAPO DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO
PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
Dott. Francesco Paolo TRONCA

AL PREFETTO DI PIACENZA
Dott. Antonino PUGLISI

AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO
Dott. Ing. Alfio PINI

ALL’ UFFICIO AFFARI LEGISLATIVI E PARLAMENTARI
DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, SOCC. PUBBL. E DIF. CIVILE
Dott. Giuseppe PRIOLO

ALL’ UFFICIO GARANZIE E DIRITTI SINDACALI
DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, SOCC. PUBBL. E DIF. CIVILE
Dott. Giuseppe CERRONE

AL COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO PIACENZA
Dott. Ing. Francesco MARTINO
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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

 
Segreteria Generale        Roma, 27 Ottobre 2013 
Vico del Fiore, 21/23 - 54011 - Aulla (MS)           
Tel. 0187-421814 - Fax 06-98380115 
Cell. 329-0692863  
e-mail: nazionale@conapo.it  
sito internet   www.conapo.it  
 
 

Prot. n. 307/13 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: COORDINAMENTO DELL’ATTIVITÀ DI SOCCORSO IN MONTAGNA, IN GROTTA E 

IN AMBIENTI OSTILI E IMPERVI - PROPOSTA EMENDATIVA PER CHIARIMENTO 
DEFINITIVO DELL’ARTICOLO 80, COMMA 39, DELLA LEGGE 289/2002. 

 
 Come è a tutti noto, il CONAPO, da anni, chiede un autorevole intervento politico 
atto ad evitare quei conflitti di competenze che costantemente accadono tra Vigili del 
Fuoco e l’associazione di volontariato denominata “Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico”e che poi, alla fine, si ripercuotono sulla sicurezza dei cittadini. 

 Anche il Consiglio di Stato, sezione consultiva per gli atti normativi, in sede di rilascio 
del parere relativo allo schema di d.lgs 139/2006 aveva invano già evidenziato al Governo 
la gravità della problematica e la necessità di risoluzione preventiva, ed in via legislativa, 
dei conflitti. 

 Conflitti che, recentemente, sono anche approdati nelle aule dei tribunali 
amministrativi a seguito di ricorsi dei volontari del soccorso alpino e dei controricorsi di 
questo sindacato CONAPO. 

 Emblematico è infatti il caso del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico 
che ha impugnato dinanzi al Tar Parma il Piano della Prefettura di Piacenza relativo alle 
operazioni di ricerca di persone scomparse, deducendone l' illegittimità nella parte in cui 
ha affidato al Responsabile Operazioni di Soccorso dei Vigili del Fuoco la direzione e il 
coordinamento delle operazioni di ricerca di persone scomparse, anche in territorio 
montano, in ambiente ipogeo e nelle zone impervie del territorio provinciale. 

 Il TAR Parma, con sentenza n. 116/2012 ha accolto il ricorso della associazione di 
volontari del Soccorso Alpino ritenendo che l'art. 80 comma 39 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289  ha stabilito espressamente che, in caso di presenza di altri enti o 
organizzazioni, il potere di coordinamento dei soccorsi in montagna, in grotta, in 
ambienti ostili e impervi è attribuito al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e 
Speleologico (CNSAS). Il Tribunale ha escluso che tale conclusione possa ritenersi 

AL MINISTRO DELL’INTERNO 
On.le Angelino ALFANO 
 

AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L’INTERNO 
CON DELEGA AI VIGILI DEL FUOCO 
On.le Gianpiero BOCCI 
 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
Prefetto Alberto DI PACE 
 

AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO 
Dott. Ing. Alfio PINI 


